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1. OBIETTIVI DELL'INTERVENTO

Gli obiettivi dell'intervento, riportati nell’accordo di programma allegato al decreto n. …… del …………Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio (G.U. della Repubblica Italiana n°…… del ………………..), intendono perseguire quelli individuati con il decreto del Direttore del Servizio Inquinamento Atmosferico, Acustico e Rischi Industriali (oggi Direzione Salvaguardia Ambientale, di seguito DSA) n. 83/2000/SIAR, e tradotti nel protocollo d’intesa siglato in data 8 maggio 2001, attraverso nuove azioni di incentivazione dirette alla realizzazione di un progetto nazionale per la gestione coordinata ed integrata della promozione e lo sviluppo dei carburanti gassosi per autotrazione a basso impatto ambientale.

Le azioni promosse sono dirette ad incentivare presso i cittadini la trasformazione di alcune classi di veicoli alimentati a benzina mediante l’installazione di impianti di alimentazione a metano e GPL, e a favorire la realizzazione di impianti di rifornimento dei medesimi carburanti per flotte veicolari che effettuano servizi di pubblica utilità.

2. FINANZIAMENTO E SPESE STRUTTURA

L’Accordo di Programma destina la somma di Euro 20.000.000,00 (Euro venti milioni/00); in particolare, Euro 15.000.000 (Euro quindicimilioni/00), pari al 75% del finanziamento, sono destinati ad incentivi per la conversione a metano o GPL di veicoli alimentati a benzina; Euro 5.000.000 (Euro cinquemilioni/00), pari al 25%, al finanziamento di impianti di rifornimento a metano o GPL per flotte veicolari che effettuano servizi di pubblica utilità.

La ripartizione dei fondi tra le due misure potrà essere soggetta a successiva variazione, su proposta della Convenzione e previa approvazione del Direttore della DSA, in funzione dell’effettiva consistenza delle domande di accesso ai predetti incentivi.

Le spese di struttura dell’Ufficio I.C.B.I., pari ad Euro 105.000 per ogni anno di attività dell’Ufficio (pari allo 0,525% del finanziamento complessivo), saranno scorporate in misura proporzionale dalle due voci.

Le spese per la campagna di promozione, pari ad Euro 100.000 in un’unica soluzione (pari allo 0,50 % del finanziamento complessivo, saranno scorporate in misura proporzionale dalle due voci);

Il Regolamento dell'Ufficio dettaglierà maggiormente la quota per le spese di struttura.

3. COMUNI PARTECIPANTI ALLA CONVENZIONE

3.1  Requisiti dei Comuni aderenti alla Convenzione

Tutti i Comuni che partecipano alla Convenzione devono rispondere ai requisiti descritti all’art. 6 dell’Accordo di programma, ossia:

· essere individuati dalle regioni e dalle province autonome nelle liste di zona e di agglomerati, secondo quanto previsto dall’art. 8 del decreto legislativo 4.8.1999 n. 351, nelle quali i livelli di uno o più inquinanti eccedano il valore limite aumentato del margine di tolleranza oppure siano compresi tra il valore limite e il valore limite aumentato del margine di tolleranza;

oppure:

· essere individuati nelle liste inviate dalle Regioni al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio nell’ambito del monitoraggio tecnico avviato con nota DSA/2004/15371 del 30.06.2004, quando non siano state ancora definite o approvate con apposita delibera di Giunta, le liste di zona e di agglomerati secondo l’art. 8 del decreto legislativo 4.8.1999 n. 351.

3.2  Procedura di adesione per i Comuni che aderiscono per la prima volta alla Convenzione

I nuovi Comuni dovranno trasmettere all’Ufficio ICBI la manifestazione di interesse a partecipare alla Convenzione, sottoscritta dal legale rappresentante, da un suo delegato o dal funzionario responsabile, in cui si attesti: 

· il  possesso dei requisiti per aderire alla Convenzione definiti al punto 3.1.

· l’esistenza nel proprio territorio o in quello dei comuni limitrofi, di impianti di rifornimento    metano/GPL per autotrazione aperti al pubblico.

I Comuni che precedentemente alla data di sottoscrizione dell’Accordo di programma, hanno presentato istanza di adesione alla Convenzione, non devono presentare  nuova istanza.

L’Ufficio ICBI, verificato che i Comuni che presentano istanza di adesione abbiano i requisiti suddetti, procede ad iscrivere i Comuni risultati idonei e ad escludere quelli non in possesso dei requisiti prescritti, dandone formale comunicazione. L’Ufficio ICBI si renderà disponibile a supportare i Comuni nell’espletamento della procedura di adesione alla Convenzione. 

3.3 Conferma di adesione dei Comuni già aderenti alla Convenzione

I Comuni già aderenti alla Convenzione sono confermati se rispondenti ai requisiti di cui al punto 3.1. Diversamente verranno sospesi fino al verificarsi delle suddette caratteristiche. 

L’iscrizione dei nuovi Comuni alla Convenzione, la conferma dei Comuni già aderenti e la sospensione per mancanza dei requisiti sono funzioni svolte dall’ufficio ICBI e comunicate immediatamente ai Comuni aderenti alla Convenzione, al MATT e alle Associazioni firmatarie dell’Accordo di Programma.

4. INCENTIVI ALLA RETE DI DISTRIBUZIONE GPL e METANO

L’erogazione degli incentivi per l'implementazione della rete di distribuzione metano o GPL avverrà attraverso la presentazione di progetti da parte dei comuni firmatari la convenzione. 

Sono abilitati a presentare richiesta di cofinanziamento i Comuni che hanno aderito alla Convenzione  ICBI e solo relativamente a progetti di realizzazione di impianti di distribuzione propri o di Aziende partecipate, fermo restando che tutte le istanze debbono, comunque, pervenire tramite il Comune di appartenenza.

Gli incentivi sono finalizzati a finanziare la realizzazione di impianti di distribuzione di Metano o GPL a servizio delle flotte veicolari che effettuano servizi di pubblica utilità e l’agevolazione è quantificata nella misura massima del 70% dei costi relativi alla parte impiantistica degli stessi.

I progetti di sviluppo della rete di distribuzione presentati, verificati ed approvati, saranno liquidati  in una delle seguenti modalità:

1. in due fasi di liquidazione:

a) il 50% in seguito alla trasmissione all’Ufficio ICBI dell’approvazione del progetto esecutivo completo delle autorizzazioni di legge, del certificato inizio lavori e del certificato di fideiussione bancaria o assicurativa per l’importo erogato maggiorato del 10 %, relativa al periodo necessario per il completamento dei lavori ed il collaudo dell’impianto; 

b) il restante 50% alla trasmissione all’Ufficio ICBI  del certificato di collaudo finale dell'impianto.

2.  in un’unica fase di liquidazione con la corresponsione dell’intero importo, successivamente alla trasmissione all’Ufficio ICBI del certificato di collaudo finale dell’impianto.

Per l’istruttoria e l’erogazione degli incentivi relativi all’implementazione della rete di distribuzione metano o GPL il Comitato di Progetto, definito al punto 8., redigerà delle linee guida.

Le linee guida dovranno anche definire i requisiti che l’impianto di distribuzione incentivato dovrà mantenere per un periodo di tempo successivo al finanziamento. 

5. INCENTIVI PER LA TRASFORMAZIONE DEI VEICOLI

5.1. Caratteristiche dell’incentivo e beneficiari

L’incentivo previsto per la conversione di veicoli alimentati a benzina è pari ad € 350,00, sia nel caso dell’installazione di un impianto di alimentazione a Metano, che nel caso dell’installazione di un impianto a GPL.

Gli incentivi sono diretti alla trasformazione a GPL o a metano dei veicoli alimentati a benzina appartenenti alla classe “Euro 1”, ai sensi del decreto del Ministero dei Trasporti del 28.12.1991 che ha recepito la direttiva 91/441/CEE e sue modifiche, o “Euro 2”, ai sensi dei decreti del Ministero dei Trasporti 4.9.1995 e 29.2.1996 che hanno recepito la direttiva 94/12/CEE e sue modifiche, generalmente immatricolati fra il 1 gennaio 1993 ed il 31 dicembre 2000.

L’erogazione degli incentivi per le trasformazioni dei veicoli è destinata sia alle persone fisiche che alle persone giuridiche, residenti o aventi sede in uno dei Comuni che hanno aderito alla Convenzione ICBI, che provvedono all’installazione di un impianto di alimentazione a GPL o a metano su un veicolo che risulti di loro proprietà.  

Le persone giuridiche possono accedere al contributo previsto per le trasformazioni dei veicoli, limitatamente ai mezzi aventi le caratteristiche descritte nel comma precedente, destinati all’utilizzo in conto proprio. Rimangono escluse le persone giuridiche che svolgono attività di trasporto merci in conto terzi e quelle che hanno ricevuto oltre 100.000,00 Euro (centomila/00) di aiuti pubblici negli ultimi tre anni ai sensi del regolamento comunitario n. 69 del 12 gennaio 2001 relativo agli aiuti di stato di importanza minore (“de minimis”).

5.2. Criteri di adesione dell’officina di trasformazione

· Le officine che intendono aderire all’iniziativa dovranno sottoscrivere il modulo di adesione allegato al presente POD.

· L’elenco delle officine aderenti all’iniziativa sarà disponibile sul sito internet di ICBI e delle Associazioni firmatarie dell’Accordo di Programma.

· La prenotazione del contributo è effettuata a cura dell’officina aderente all’iniziativa dopo aver verificato che sussistano i requisiti necessari per l’ottenimento dell’incentivo.

· Le modalità di assegnazione del contributo seguono l’ordine cronologico delle prenotazioni.

· Ogni officina non potrà prenotare più di 15 incentivi a settimana (la settimana è intesa dal lunedì alla domenica successiva).

5.3. Modalità di prenotazione, monitoraggio ed erogazione degli incentivi

· Il beneficiario dell’incentivo si rivolgerà direttamente all’officina che raccoglierà la seguente documentazione:

1. Copia della carta di circolazione comprovante la proprietà, la targa del veicolo e la classe ambientale di omologazione CE, indicata alla riga V9 della sezione 2

2. Copia di documento di identità o riconoscimento non scaduto comprovante la residenza in uno dei Comuni aderenti alla Convenzione ICBI

3. Dichiarazione sostitutiva di certificazione e dell’atto di notorietà secondo lo schema come in allegato A – da compilare solo nel caso di persone fisiche 

4. Dichiarazione sostitutiva di certificazione e dell’atto di notorietà secondo lo schema come in allegato B – da compilare solo nel caso di persone giuridiche

· L’officina esegue la prenotazione dell’incentivo avvalendosi della procedura informatica messa a disposizione dal referente tecnico-amministrativo, individuato dalle Associazioni dei costruttori di impianti di conversione dei veicoli, quelle degli installatori e quelle degli artigiani riparatori auto.

· La procedura assegna un codice di prenotazione unico, vincolato ai dati del veicolo, del proprietario e dell’officina che ha effettuato la richiesta. Questo codice non è cedibile e garantisce solo l’accantonamento del fondo, mentre l’erogazione dell’incentivo avverrà solo dopo verifica dei requisiti da parte dell’ufficio ICBI.

· L’ufficio ICBI avrà una sezione dedicata di accesso alla procedura di prenotazione messa a disposizione dal referente tecnico-amministrativo, che gli permetterà di monitorare in tempo reale la consistenza delle risorse disponibili. In questo modo, raggiunta la percentuale di 9/10 di impiego delle somme a disposizione, l’Ufficio ICBI comunicherà a tutti i soggetti interessati il prossimo esaurimento dei fondi. Impegnate tutte le somme, l’Ufficio ICBI procederà tempestivamente alla sospensione delle richieste di finanziamento. 

· Ottenuto il codice di prenotazione l’officina può eseguire la trasformazione a Metano o GPL  rispettando il listino prezzi massimi, come da allegato 3 dell’Accordo di Programma.

· L’incentivo di 350 € verrà detratto dal costo della trasformazione e immediatamente riconosciuto al beneficiario

· La fattura/ricevuta fiscale dovrà evidenziare il rispetto del listino massimo e l’applicazione del contributo. 

Nel rispetto delle prescrizioni definite dall’Accordo di programma e dal POD, l’ufficio ICBI in collaborazione con il Referente tecnico-amministrativo stabilirà la procedura per l’ottenimento del rimborso dell’incentivo, che dovrà essere sottoscritta dall’officina unitamente al modulo di adesione. 

6. Coordinamento degli impegni presi dalle parti nell’Accordo di Programma

L’Ufficio ICBI raccoglierà le informazioni sulle iniziative promozionali comunicate dai Comuni aderenti alla Convenzione sostenendo, ove possibile, azioni coordinate tra i diversi soggetti coinvolti. Le iniziative assunte in tale quadro saranno comunicate al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio.

L’Ufficio ICBI fornirà all’UNASCA le informazioni necessarie affinché questa possa far inserire, nei corsi diretti al conseguimento della patente di guida, una lezione sui benefici ambientali derivanti dall’uso di carburanti gassosi a basso impatto. Il relativo materiale informativo e il contenuto di base della lezione sarà raccolto dall’ufficio ICBI e trasmesso al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio.

Le Associazioni di proprietari degli impianti di distribuzione, dei costruttori di impianti di conversione dei veicoli, quelle degli installatori e quelle degli artigiani riparatori auto, verificano la possibilità di erogare un buono sconto sul GPL e sul metano ai beneficiari dell’incentivo per la trasformazione del veicolo a gas e comunicano alla Convenzione le proprie iniziative per la promozione dei carburanti a basso impatto, allo scopo di permetterne il coordinamento. 

Le Associazioni dei costruttori di impianti di conversione dei veicoli, quelle degli installatori e quelle degli artigiani riparatori auto, oltre alla verifica del rispetto delle prescrizioni al punto 4. del POD da parte dei propri associati, si impegnano ad assicurare l’effettuazione gratuita di un controllo annuale sull’impianto a gas per i primi due anni dalla trasformazione.

7. COSTITUZIONE DELL'UFFICIO ICBI

Presso il comune capofila,  sarà istituito un apposito Ufficio che sarà dotato  almeno di:

· Un direttore dell’Ufficio Operativo, che supervisiona tutte le attività svolte dall’Ufficio ICBI;

· Due unità operative, addette alla verifica delle pratiche di finanziamento, alla stesura delle proposte e dei provvedimenti di pagamento ed alla elaborazione e trasmissione delle rendicontazioni richieste; 

· Un Segretario Generale, che partecipa alle Conferenze degli Assessori, così come previsto dallo speciale Statuto, per il controllo della regolarità degli atti;

· Un’unità part-time dell’Ufficio del Segretario Generale, per il controllo, dal punto di vista giuridico, degli atti;

· Un direttore della Ragioneria, che supervisiona le pratiche dal punto di vista amministrativo;

· N. 4 unità part-time del personale contabile-amministrativo addetto alle verifiche amministrative ed alla elaborazione dei mandati di pagamento;

L'Ufficio potrà avvalersi, oltre che degli uffici tecnici dei Comuni aderenti, anche di consulenze esterne, sia per la istruttoria dei progetti che per la stesura di capitolati e di tutta la documentazione tecnica eventualmente necessaria. Il Comune capofila metterà a disposizione locali e strumentazione necessari allo svolgimento delle attività dell'Ufficio.

8. COSTITUZIONE E FUNZIONI DEL COMITATO DI PROGETTO E RELATIVE  PROCEDURE NELLA VALUTAZIONE DEI PROGETTI

L'Ufficio ICBI, attraverso la segreteria tecnica, effettuerà l’istruttoria per l’assegnazione di contributi relativamente allo sviluppo delle reti di distribuzione, come previsto al punto 4 del POD.

La valutazione e l’eventuale approvazione dei progetti saranno svolti dal Comitato di Progetto che sarà costituito da:

·  un rappresentante del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio

· il Direttore dell’Ufficio ICBI che, con funzione di segretario, cura l’attività del Comitato e la verbalizzazione delle sue sedute

· un membro dell’Associazione Nazionale Comuni Italiani (ANCI) per la promozione della mobilità sostenibile e lo sviluppo dei trasporti

· due tecnici nominati dalla Conferenza degli Assessori 

· segreteria tecnica ICBI 

Il Comitato, presieduto da un coordinatore, si potrà anche avvalere della presenza di esperti che potranno essere consultati secondo specifiche necessità.

Il Comitato valuterà i progetti ed assegnerà i contributi, tenendo conto in particolare della situazione della rete di distribuzione esistente e della consistenza della flotta veicolare che il distributore andrà a rifornire.

9. PROCEDURE E MODALITA' OPERATIVE A CARICO DELLE ASSOCIAZIONI

Le Associazioni dei costruttori di impianti di conversione dei veicoli, quelle degli installatori e quelle degli artigiani riparatori auto dovranno verificare la disponibilità degli installatori locali a partecipare al progetto e dovranno comunicare in modo tempestivo all’ufficio ICBI le nuove adesioni di officine, in modo da inserirle nell’elenco a disposizione dei cittadini. Queste stesse associazioni forniranno assistenza sulle problematiche connesse alle procedure definite al punto 5. 

Tutte le Associazioni firmatarie dell’Accordo di Programma supporteranno i propri associati fornendo le informazioni necessarie per il progetto.

10. PROCEDURE PER LE LIQUIDAZIONI A CARICO DELL’UFFICIO ICBI

Il referente tecnico-amministrativo delle Associazioni dei costruttori di impianti di conversione dei veicoli, quelle degli installatori e quelle degli artigiani riparatori auto farà pervenire all'Ufficio ICBI tutte le documentazioni previste al punto 5., rispettando le procedure definite dal presente Piano Operativo di Dettaglio e verificando la regolarità della documentazione allegata.

L'ufficio ICBI procederà a liquidare quanto anticipato entro trenta giorni dal ricevimento della documentazione. L'Ufficio ICBI effettuerà tutti i controlli necessari, compresi controlli campione presso la Motorizzazione.

L’Ufficio ICBI presenterà il rendiconto alla DSA secondo le modalità indicate nell’allegato 4 all’Accordo di Programma, e comunque, entro la scadenza temporale prevista dall’art. 158 del decreto legislativo 267/2000. Lo stesso Ufficio ICBI invierà trimestralmente alla DSA una relazione sullo stato di attuazione del piano redatta secondo le indicazioni di cui all’allegato 5 dell’Accordo di Programma, indicando, in particolare, le trasformazioni effettuate, gli impianti di rifornimento di metano o di GPL ammessi a finanziamento, gli impegni finanziari assunti, le somme liquidate ed i controlli effettuati. 

L’Ufficio ICBI informerà mensilmente la Conferenza degli Assessori sullo stato di avanzamento del progetto, sia in merito alle trasformazioni dei veicoli a GPL e metano, che sul potenziamento della rete di distributori GPL e metano.

MODULO DI ADESIONE PER GLI INSTALLATORI AGLI INCENTIVI ICBI

Io sottoscritto …………………………………………….…………..….……………………..…….………… 

Titolare dell’officina ...............................................................................................…….………….….…………

avente sede in ...................................…….……… (....) via ……........…………………..........................….......

CAP .......................... tel. ....….……............................................……. fax…………………………................

e-mail……………………………..….....................................................................................……………….…

autorizzato all’installazione degli impianti a gas con firma depositata prot. n.…………………………………

del …………….………. presso l’ufficio D.T.T. di …………………...………………………….………….....



DICHIARO:

· di aderire all’iniziativa ICBI e di essere a conoscenza delle disposizioni dell’Accordo di Programma allegato al decreto n........ del ............ ed al Piano operativo di dettaglio;

· di anticipare ai cittadini aventi diritto, il contributo di Euro 350,00 per le trasformazioni a GPL e metano dei veicoli;

· di rispettare il listino prezzi massimi per l’installazione di impianti di trasformazione a GPL e metano, allegato all’Accordo di Programma;

· di essere a conoscenza delle modalità per il recupero dei contributi anticipati stabilite nell’Accordo di Programma e nel Piano Operativo di Dettaglio, nonché delle procedure definite dall’Ufficio ICBI e dal Referente tecnico-amministrativo;

· di effettuare un controllo annuale gratuito sull’impianto a GPL e metano per i primi due anni dalla trasformazione

· di esporre e divulgare nel migliore dei modi il materiale informativo e pubblicitario che mi sarà fornito riguardante l’iniziativa.

Data,___________________                                            
                                      Firma e timbro 

____________________________________

ALLEGATO “A” AL POD

INCENTIVI ICBI

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E DELL’ATTO DI NOTORIETA’

(ART.47 D.P.R. 28 DICEMBRE 2000 N. 445

VALIDA PER LE PERSONE FISICHE 

Il/la sottoscritto/a ________________________________________________________________ nato a ________________________________________________(Prov. ____) il _____________ cod. fiscale _______________________________________

DICHIARA

a) di essere residente nel comune di  ___________________________ (Prov. _____) in via ___________________________________________  CAP______________

b) di essere proprietario del veicolo targa___________ immatricolato il ___________

c) classe ambientale di omologazione CE:    EURO 1  (    EURO 2  (   

                                                                                         (barrare classe di appartenenza)

d) di non cumulare il presente incentivo con altri per la trasformazione del veicolo a GPL o metano;

e) che il suddetto veicolo è in regola con la revisione periodica prevista dal d.lgs. 30 aprile 1992, n. 285, c.d. “Nuovo Codice della strada” e successive modificazioni;

f) che il suddetto veicolo è in regola con quanto previsto dalla direttiva del Ministro dei Lavori Pubblici 7.7.1998 “Direttiva sul controllo dei gas di scarico dei veicoli (c.d. bollino blu) ai sensi dell’art. 7 del “Nuovo codice della strada”.

[il punto f) si intende dichiarato solo per i residenti nei comuni ove sia previsto tale obbligo]

Avvertenza: il dichiarante decade dai benefici in caso di dichiarazioni non veritiere, consapevole delle sanzioni penali previste dall'art. 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci.

Informativa ai sensi dell’art. 13 del d.lgs.n. 196 del 30.6.03 e successive modifiche e integrazioni:

i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per la concessione del contributo ICBI ai sensi della presente iniziativa e verranno utilizzati unicamente a tale scopo e nel rispetto di leggi e regolamenti. I dati verranno raccolti con l’utilizzo di procedure, anche informatizzate, nei modi e nei limiti necessari per perseguire dette finalità. Fermo restando l’esercizio dei diritti previsti dall’art. 13 dal d.lgs.n.196 del 30.6.03, autorizzo la raccolta e la conservazione dei dati contenuti nel presente modulo presso gli archivi cartacei e informatizzati della Ministero dell’Ambiente e Tutela del Territorio, dell’Ufficio ICBI e del Referente tecnico-amministrativo individuato dalle Associazioni. Sono altresì a conoscenza che il conferimento dei dati è obbligatorio ed è finalizzato allo svolgimento delle funzioni istituzionali previste dalla disciplina in materia ambientale e potranno essere comunicati e diffusi, anche per via telematica, per le stesse finalità di carattere istituzionale e comunque nel rispetto dei limiti previsti dalla normativa vigente.

                Luogo e data                                                                Il Dichiarante

____________________________                             _________________________

ALLEGATO “B” AL POD

INCENTIVI ICBI

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E DELL’ATTO DI NOTORIETA’

(ART.47 D.P.R. 28 DICEMBRE 2000 N. 445)

VALIDA PER LE PERSONE GIURIDICHE

Il/la sottoscritto/a _______________________________________________________________ nato a __________________________________________ (Prov. ____) il __________________ rappresentante legale della ditta ____________________________________________________

p. IVA ___________________________________________ 

DICHIARA

a) di avere sede nel comune di  _______________________________ (Prov. _____) in via ___________________________________________  CAP______________

b) di essere proprietario del veicolo targa___________ immatricolato il ___________

c) classe ambientale di omologazione CE:    EURO 1  (    EURO 2  (   

                                                                                         (barrare classe di appartenenza)

d) di non cumulare il presente incentivo con altri per la trasformazione del veicolo a GPL o metano;

e) che il suddetto veicolo è in regola con la revisione periodica prevista dal d.lgs. 30 aprile 1992, n. 285, c.d. “Nuovo Codice della strada”, e successive modificazioni;

f) che il suddetto veicolo è in regola con quanto previsto dalla direttiva del Ministro dei Lavori Pubblici 7.7.1998 “Direttiva sul controllo dei gas di scarico dei veicoli (c.d. bollino blu) ai sensi dell’art. 7 del “Nuovo codice della strada”;

g) di trovarsi nei limiti della regola “de minimis” di cui al regolamento (CE) n. 69/2001 della Commissione del 12 gennaio 2001;

h) che l’impresa rappresentata non esercita attività di trasporto merci in conto terzi e che gli autoveicoli oggetto di incentivazione di cui alla deliberazione G.U. Giunta Regionale del 9 maggio 2005, n. 24-27 (B.U. del 12 maggio 2005, n. 2005) non verranno utilizzati per lo svolgimento di attività di trasporto in conto terzi.

[il punto f) si intende dichiarato solo per i residenti nei comuni ove sia previsto tale obbligo]

Avvertenza: il dichiarante decade dai benefici in caso di dichiarazioni non veritiere, consapevole delle sanzioni penali previste dall'art. 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci.

Informativa ai sensi dell’art. 13 del d.lgs.n. 196 del 30.6.03 e successive modifiche e integrazioni:

i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per la concessione del contributo ICBI ai sensi della presente iniziativa e verranno utilizzati unicamente a tale scopo e nel rispetto di leggi e regolamenti. I dati verranno raccolti con l’utilizzo di procedure, anche informatizzate, nei modi e nei limiti necessari per perseguire dette finalità. Fermo restando l’esercizio dei diritti previsti dall’art. 13 dal d.lgs.n.196 del 30.6.03, autorizzo la raccolta e la conservazione dei dati contenuti nel presente modulo presso gli archivi cartacei e informatizzati della Ministero dell’Ambiente e Tutela del Territorio, dell’Ufficio ICBI e del Referente tecnico-amministrativo individuato dalle Associazioni. Sono altresì a conoscenza che il conferimento dei dati è obbligatorio ed è finalizzato allo svolgimento delle funzioni istituzionali previste dalla disciplina in materia ambientale e potranno essere comunicati e diffusi, anche per via telematica, per le stesse finalità di carattere istituzionale e comunque nel rispetto dei limiti previsti dalla normativa vigente.

            Luogo e data                                                                             Il Dichiarante

____________________________                                     _________________________
Informativa ai sensi dell’art. 13 del d .lgs. n .196 del 30.6.03 e successive modifiche e integrazioni sulla tutela dei dati personali I dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per la concessione del contributo comunale ai sensi della presente iniziativa e verranno utilizzati unicamente a tale scopo e nel rispetto di leggi e regolamenti. Il dati verranno raccolti con l’utilizzo di procedure, anche informatizzate, nei modi e nei limiti necessari per perseguire dette finalità. Fermo restando l’esercizio dei diritti previsti dall’art. 13 del d. lgs. n. 196 del 30.6.03, autorizzo la raccolta dei dati contenuti nel presente modulo, la loro conservazione presso gli archivi cartacei e informatizzati del Ministero dell’Ambiente, dell’Ufficio ICBI e del Referente tecnico-amministrativo individuato dalle Associazioni. Sono altresì a conoscenza che il conferimento dei dati è obbligatorio ed è finalizzato allo svolgimento delle funzioni istituzionali previste dalla disciplina in materia ambientale e potranno essere comunicati e diffusi, anche per via telematica, per le stesse finalità di carattere istituzionale e comunque nel rispetto dei limiti previsti dalla normativa vigente.
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